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Dalle indagini sull'attentato 
un'inquietante conferma: 
agenti della destabilizzazione 
agiscono dall,«intemo» 

Smentita la pista del Piper 
visto durante la strage 
I killer hanno innescato 
la carica con una fotocellula? 

Un infiltrato controllava Falcone 
Anche i suoi spostamenti segreti venivano segnalati 
Agenti della destabilizzazione che agiscono dall'in
terno dello Stato Le indagini sulla strage di Capaci 
hanno fatto capire che il sistema di sicurezza è stret
tamente controllato: una o più talpe hanno nfento 
gli spostamenti del giudice Falcone Emerge un'ipo
tesi inquietante, l'operazione sarebbe già stata pro
grammata da tempo. Sabato sera l'ordine di «attua
re l'interno», cioè di portare a compimento il piano 

QIANNICIPRIANI 

• • ROMA. Una talpa O forse 
molte talpe dislocate nei punti 
strategici del Palazzo, dove for
tissimo è il controllo ambienta
le e non esiste notizia riservata 
Le precauzioni, le cautele di
ventano inutili quando 1 «ano
nima assassini» che controlla 
dall'interno gli apparati dello 
Stato entra in funzione A due 
giorni dall'omicidio di Giovan
ni Falcone della moglie e dei 
tre agenti della scorta, 1 unico 
elemento certo delle indagini e 
l'esistenza di infiltrati che lavo
rano per la destabilizzazione 
Un apparato occulto che si è 
messo in moto per assassinare 
il giudice-simbolo e che ha 
avuto tutto il tempo per prepa
rare un'azione militare tecni
camente sofisticata e dagli ef
fetti devastanti 

Gii spostamenti di Falcone 
avrebbero dovuto nmanere n-
servatL Tutto veniva deciso at
traverso telefonate su linee 
«pulite» e si evitava il più possi
bile di lasciare telex fax o 
qualsiasi traccia che potesse 
essere letta da occhi indiscreti 
Eppure non 6 bastato I killer 
hanno avuto tutto II tempo per 
preparare la trappola sul! au
tostrada Trapani-Palermo e 
hanno atteso che arrivasse il ( 
corteo di auto con il magistrato ' 
per far esplodere la canea di 
esplosivo Certo è che, riserva
tezza o meno, dei movimenti 

di Falcone erano al corrente 
sia I funzionari del Sisde che 
quelli del Viminale che quelli 
del ministero di Grazia e Giu
stizia Per gli addetti ai lavon le 
attività del giudice non rappre
sentavano certo un mistero 
Dall'«intemo» dunque non 
era cosi difficile far filtrare una 
rotaia del genere solo appa
rentemente riservata 

Se a rigor di logica si può 
dare per accertata l'esistenza 
ciegli infiltrati, su altn punti le 
indagini si muovono molto più 
a rilento La dinamica dell at
tentato non è ancora stata n-
costruita con precisione Ieri si 
era diffusa la voce che il tele
comando che aveva fatto sal
tare la canea fosse stato azio-
rato a 500 metri di altezza, da 
m Piper che in quei momenti 
era in volo sul cielo di Capaci 
Ma la notizia è stala smentita 
1 acreo da turismo e stato rin
tracciato ma si era levato in 
volo per un normale addestra
mento L'attenzione degli in
quirenti si è spostata su una 
collinetta che si trova a circa 
500 metri di distanza dal luogo 
dell esplosione Sono state tro
vale tracce di un bivacco im
pronte di piedi e alcuni rami di 
ulivo erano stati tagliati come 
per consentire al killer col pul
sante del detonatore di avere 
una migliore visuale I killer in

caricati di portare a termine la 
fase finale dell agguato hanno 
agito da IP Troppo presto per 
dirlo Gli inquirenti, del resto, 
prendono in considerazione 
anche 1 ipotesi di una fotocel
lula collegata con il punto del-
I esplosione come era acca
duto nel 1989 quando in Ger 
mania venne assassinato Al
fred Herrhauscn Solo attraver
so I automatismo si ritiene gli 
assassini avrebbero potuto far 
scattare 1 innesco al momento 
giusto Infatti eseguire manual
mente un operazione del ge
nere sembra difficilissimo, an
che perché con le auto che 
sfrecciavano ad una velocità di 
160 chilometn oran i margini 
per non sbagliare erano esigui 
E lo stesso attentato purtrop
po, è stato portato a termine 
con successo per un soffio Sa

rebbe bastato uno scarto di 
pochi centesimi di secondo 
ncll esplosione della canea e 
Falcone si sarebbe salvato 

Importante sarà anche sta
bilire quando I «anonima as
sassini» ha sistemato 1 esplosi
vo nel canale di scolo che pas
sa sotto il manto stradale Dal
la testimonianza di un poliziot
to e di un tassista che hanno vi 
sto un operaio lavorare nei 
pressi del cunicolo si 6 ipotiz
zato che le canche fossero sta
te lasciate venerdì sera «na
scoste» da una rete e un mate
rasso Ma e è un altra ipotesi 
ancora più inquietante che 
viene presa in considerazione 
tutto potrebbe essere avvenuto 
ali ultimo momento dopo che 
i sican avevano saputo con 
certezza che il giudice sarebbe 
arrivato a Punta Rais! e di 11 
avrebbe proseguito per Paler

mo sull autostrada Insomma ì 
killer avrebbero attuato un «in
terno» che nel codice dei ser
vizi significa predisporre in po
co tempo quanto era già stato 
pianificato e studiato 

Propno partendo da que-
st ultima ipotesi gli inquirenti 
non parlano di «tecnica libane
se» come è stalo detto Si e di 
fronte ad una capacità militare 
molto più raffinata e pencolo-
sa E, naturalmentc.-cf.sl inter
roga anche sul petóié della 
strage Trovare nscontn con
creti su questo punto sarà diffi
cile Ma sono molti gli esperti 
che ntengono che la strage di 
Capaci non possa essere defi
nita semplicemente mafiosa, 
ma nentra in un quadro più 
complessivo di destabilizza
zione I paragoni con il delitto 
Lima sembrano scontati il più 

I funerali di Palermo seguiti accanto alla moglie e ai bimbi di Antonio Montinari 

«Mio marito, angelo custode del giudice» 
Il racconto di Tina, vedova a 32 anni 
Un'altra giornata cupa, intrisa di dolore e di rabbia 
Sotto la pioggia battente, i politici di nuovo insulta
ti. In chiesa, sottovoce, durante la dura omelia del 
cardinale Pappalardo, abbiamo parlato a lungo 
con Tina,Mònunan, moglie del caposcorta di Fal
cone, Antonio, quello «bello» del gruppo Della tra
gedia, ovviamente, dei bambini, del matnmonio, 
della vita e della morte di un poliziotto 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
«VLADIMIRO SKTTIMKLU 

• PALERMO È stata una 
strage da incubo e anche 1 fu
nerali nella chiesa di San Do
menico, col passare delle ore. 
lo sono diventati. Rabbia, 
pianti disperazione senza 
contini urla, svenimenti, in
sulti Dentro una chiesa stra
colma e fuon una folla enor
me, rabbiosa amareggiata, 
piena di voglia di fare tutto e 
tuta a pezzi 

Gruppi fittissimi di poliziotti 
e carabinieri in borghese non 
sono voluti entrare e sono n-
masti sulla piazza, insieme ai 
vigili del fuoco ai barellien 
della Croce rossa e a migliaia 
di studenti e lavoraton che 
agitavano striscioni e cartelli 
con i visi tesi Sotto la pioggia 
nessuno si e allontanato Tutti 
sono voluti nmanere Siamo 
entrati e siamo arrivati tra 
spintoni e gnda. fino ali altare 

e vicini alle cinque bare Quel
le dei poliziotti erano coperte 
con il Tricolore e quella di Fal
cone e della moglie con il 
«tocco» da giudice Intorno 
carablnien poliziotu e finan-
zien 11 aita uniforme decine 
di magistrati in toga le altre 
automa un mare di gonfaloni 
di Comuni siciliani, le corone 
e grandi mazzi di fion L orga
no suonava straziante mentre 
si udivano ancora le urla e gli 
insulti che arrivavano da fuon 

Anche In chiesa la gente ha 
cominciato a ondeggiare a 
spingere e a gridare che quei 
morti erano di tutti e non delle 
autontà Che tutti avevano il 
dintto di entrare pregare ed 
essere presenu 11 pai-rocco 
dal! altare cercava di leggere 
altn brani de! Vangelo e oue-
tre volte ha invitato alla pacifi
cazione e alla calma Si 6 fatto 

un pò più di silenzio e la chie
sa 6 stata percorsa per qual
che secondo dalle grida di un 
bambino che diceva «Sono 
stanco mamma, voglio anda
re via Portami via» 

Molti si sono girati seccati e 
arrabbiati Chi chi in mezzo a 
quella tragedia e a tutta quella 
tensione aveva portato un 
bambino' E perché' Abbiamo 
cercato di capire e quando 
abbiamo saputo ci siamo un 
pò vergognati Quel bambino 
aveva tutto il dintto di stare 11 
In una di quelle bare e era il 
suo papà Antonio Montinan 
quello «bello» della scorta di 
Giovanni Falcone Anzi, il ca
poscorta, I uomo che per anni 
ha accompagnato il magistra
to ovunque Barba folta il sor 
riso affabile un piglio deciso e 
lo stile di un professionista 
che cerca sempre di prevede
re tutto quello che possa acca
dere di pencoloso per 1 uomo 
che deve proleggere Timida
mente per paura di disturbare 
in un momento cosi tenibile e 
pieno di tensione ci siamo av 
vicinati alla famiglia di Anto
nio Alla fine ci siamo seduti 
accanto a Tina la moglie e 
siamo nmasti 1' per tutta la 
funzione 

Lei sistemata su una delle 
panche non piangeva e non 
gndava Poi piano piano ha 

cominciato a raccontare di lui 
e dei bambini del loro amore, 
di come si erano conosciuti e 
del lavoro di un poliziotto che 
è «comandato» di scorta Sullo 
sfondo le luci della televisio
ne erano già accese Dure e 
implacabili come il sole d a-
gosto Sotto, appoggiato ad 
una colonna il giudice Gior
dano presidente al maxipro
cesso guardato a vista da due 
agenti A sinistra i dirigenti 
sindacali nazionali, due magi
strati in toga e una signora di
stintissima Poco distante le 
bare sempre nascoste da 
qualcuno che passava spin
geva e cercava di andare verso 
I altare Davanti e dietro an
cora altre panche con i paren
ti degli altn morti L organo 
ogni tanto suonava ancora e 
il prete invitava di nuovo alla 
calma 

SI e immaginabile la casa 
in affitto di Tina e di Antonio 
Modesta ma con qualche pie 
cola «ricercatezza» un pò 
speciale Lui quando viaggia 
va con Falcono portava a ca
sa dei regalini per lei e ì bam
bini Un pò di libri in bella 
mostra e un gran mucchio di 
giornali \ecchi in un angolo 
'Sa - dice Tina Montinari - lui 
leggeva tutto perché voleva 
essere sempre informato» Il 
piccolo Giovanni poco più di 

due anni ora si rotola sul pavi
mento della chiesa e grida an
cora Il cardinale Pappalardo 
ha già iniziato I omelia Tina 
allunga un braccio e mette in 
bocca al piccolo 11 ciucciotto 
Lui si calma Gaetano che ha 
cinque anni si è invece sedu
to per terra e guarda tutta 
quella gente che spinge e si af
fanna Non capisce ma conti
nua a guardare Poi dice alla 
madre «Mamma sono stufo 
andiamo via» Tina Montinan 
lo accarezza e spiega qualco
sa ali orecchio del bambino 
Lui ora e tornato calmo SI 6 
immaginabile quella casa II 
televisore nel salotto buono i 
regalmi della suocera e dei 
parenti su un mobile il triciclo 
di plastica per il più piccolo i 
giocattoli sparsi un pò ovun 
que e le solite foto ncordo di 
gite e feste Tina Montinan 
non piange Ogni tanto solo 
qualche singhiozzo subito re
presso È un pò come se pian 
gesse dentro Racconta «Sono 
napoletana e lui era di Cali
mero a due passi da Lecce 
Sono contenta perché ho visto 
che quelli del paese dove è 
nato mio manto sono venuti 
fin quaggiù con il gonfalone 
Suo padre era un pescivendo
lo Aveva il banchetto Noi, pe
rù ci siamo conosciuti qui a 
Palermo» 

potente degli andreottiani di 
Sicilia venne assassinato alla 
vigilia di una delicatissima 
campagna elettorale Falcone 
è stalo ucciso nel pieno del 
caos del dopo-elezioni men
tre i grandi elettori non nusci-
vano a trovare un accordo per 
1 elezione del Presidente della 
Repubblica D altra parte in 
questo momento osservano 
giudici e poliziotti la mafia 
non sembra essere particolar
mente sotto pressione Si può 
spiegare questa grande azione 
solo come una vendetta di Co
sa nostra' No Perché la strage 
di Capaci ha avuto una nper-
cussione politica che é andata 
ben oltre la Sicilia e un azione 
di questo genere non viene 
compiuta se non sulla base di 
precise convenienze politiche 
o convenienze di politica cri
minale La stessa presenza di 

agenti della destabilizzazione 
ali interno degli apparati dello 
Stato »embra rispondere a lo
giche che vanno ben al di là 
delle cosche Da tempo si par
la di una nuova e strisciante 
«strategia della tensione» e 
puntualmente ì fatb danno ra
gione a quelle Ipotesi formula
te rmsi orsono Negli stessi 
ambienti investigativi si ritiene 
che al di là della «patacca» 
pre-ci "dorale con Ciolini che 
prevedeva assassini! e attenta
ti si sarebbe dovuto prestare 
più attenzione ad alcuni se
gnali che erano stati raccolu e 
che erano stati liquidati sbnga-
tivamente Adesso i servizi se
greti di mezza europa e gli 
stessi amencani sono mobilita-
U «Bisognerà tenere gli occhi 
ben aperti - è il commento -
almeno fino alla formazione 
del prossimo-governo» -

Per un attimo 1 organo suo
na ancora La moglie di uno 
dei poliziotti morti piange e 
gnda al microfono Legge 
qualcosa parla di perdono È 
straziata Tina Montinari ri
prende a parlare Come se 
avesse bisogno di sfogarsi con 
qualcuno «SI vede, una sera 
dovevo uscire con un gruppo 
di amici Lui mi ha parlato e 
ha spiegato che non dovevo 
uscire con loro Dovevo andar 
fuon con lui» Giovanni il pic
colo si agita ancora ma lei 
non smette di raccontare «Mi 
disse che se uscivo con lui 
non sarei andata soltanto a 
guardare la luna» Ora guarda 
dritto negli occhi il giornalista 
e conclude quasi con aria di 
sfida «Infatti due mesi dopo 
ero incinta di Gaetano» La 
gente prega e Tina continua a 
raccontare «Quando veniva a 
casa ogni tanto guardava 
qualche partita Poi era molto 
appassionato di Samarcanda 
Per lui Falcone era un dio Mi 
diceva sempre che quello era 
un uomo onesto che poteva 
fare mollo per tutti» Aggiunge 
dopo un momento di pausa 
«Vede io non chiedo neanche ' 
giustizia Dopo la morte di Fai 
cone a Palermo non ci sarà 
più giustizia E poi Antonio ha 
fatto proprio la morte che di
ceva di voier fare Se mi capi

ta spiegava sempre voglio 
che tutto finisca in un attimo 
per me e per il giudice Co
munque la sua vera passione 
erano I bambini Quando tor
nava a casa giocava ore con 
loro Facevano la lotta insie
me tutu per terra o sul letto 
Dovevamo fra poco iscrivere 
Gaetano a scuola Mio marito, 
quando eravamo tutti insie
me diceva che loro doveva
no però studiare ad ogni co
sto Anche se vorranno entra
re in polizia npeteva non vo
glio che lo facciano come me 
che ho soltanto la terza me
dia» 

Il cardinale sta ancora par
lando Quando dice con du
rezza certe cose la gente ap 
plaude Tina Montinan abbas
sa lievemente la testa e conti
nua a parlare di lui, del man
to dei bambini e del mestiere 
di poliziotto «comandato» di 
scorta «Sa quanto guadagna
va' Non più di un milione e 
mc/zo al mese Poi certo e e 
rino gli straordinan Per que
sto lui prcfenva il turno pome
ridiano propno per gli straor
dinari Prendeva ottomila lire 
1 ora per un massimo di dodi 
ci ore settimanali Però era un 
lavoro statale un lavoro sicu
ro - Insomma disoccupato 
non sarebbe mai rimasto» \ 

E di Falcone cosa racconta 

Commento del superpentito Buscetta 
Le molte connessioni intemazionali, 

«Hanno ucciso 
l'unico 
uomo d'onore» 

DAL NOSTR O CORRISPONDENTE 

SIEQMIIJND OINZBERQ 

M NEW YORK. «Hanno u xi-
so I unico uomo d onore d •Ha 
Sicilia» È il commento di Tom
maso Buscetta, il superpenlilo 
alla notizia dell assassinio di 
Giovanni Falcone il giudice 
che lo convinse a collabori ire 
Lo ha nfento Charles Rose, as
sistente procuratore federale e 
capo della «task force» pei la 
lotta contro il crimine organiz
zato a cui è affidata anch< la 
protezione di Buscetta N-gìi 
Usa in tanto ci si chiede coi a è 
possibile fare 

Inviare squadre di specialisti 
come quelle che con 1 inter
vento finanziano persorale 
dell ora candidato alla presi
denza Usa, Ross Perot vennero 
mandate in Italia ali epoca del 
sequestro del generale Dozier? 
Fili che nconducono a piste In
temazionali, in particolare ai 
cartelli colombiani della coi .al-
na' Rintracciati dall ambas» la
tore Usa a Roma Peter Secchia 
nel vuoto del lungo ponte per 
il Memonal Day il direttore 
dell Fbl William Sessions il mi
nistro della Giustizia William 
Barr e il capo della «Drug en-
frocement agency» (Dea; Ro
bert Bonncr hanno offerto im
mediata disponibilità a dare 
una mano nelle indagini Oggi 
si troveranno insieme per un 
vertice straordmano nella ca
pitale Usa 

Il lenificante * spettro di 
un alleanza tra la mafia sicilia
na, le potentissime cosche di 
Cosa Nostra che controllano il 
traffico di droga negli Stati l Ini-
ti e i carteli della coca colom
biani era emerso spesso nogh 
Incontri tra automa italiana e 
amencane ne avevano parlalo 
a più nprcse anche nei collo
qui che il ministro della giusti
zia Claudio Martelli e Giovanni 
Falcone avevano avuto con 
Sessions, Barr e Bonncr duran
te il loro viaggio di lavoro ni«gli 
Stati uniti dello scorso feb
braio Sulla pista «intema-jo-
nale» ha len insistito anche il 
capo della polizia Vincenzo 
Parisi dando il benvenuto ad 
una «intensificazione» del rap
porto di collaborazione tra po
lizia italiana e autorità ameri
cane che era già in corso 

Lo stesso Falcone a suo ti-m-
po aveva pubblicamente 
espresso preoccupazione per 
gli allarmanti segnali di una 
collaborazione già in atto fa i 
naico-traficantes latino-ameri
cani e le organizzazioni crimi
nali che controllano il mercato 
degli stupefacenu in Europa. 
Per paradossale che posa ap-
panre il segno che più lo 
preoccupava era il fatto e-he 
colombiani e mafiosi europei 
non si spartissero tra di loro, 
non ci fossero tracce di gu< rre 
intestine «Dirci che si tratte, al 
momento, di una sorta d fi
danzamento, aveva dichiarato, 
speriamo che non diventi un 
matrimonio» 

Con i mercati nord-amenca-
ni ormai satun il fumo cra:k a 
buon mercato che ormai nei 
ghetti nen e ispanici delle «in-
ner cities» gli esce dagli occhi, 
la cocaina che a Milano e Ro- » 
ma può rendere 300 milioni al ' 
chilo (contro 60-70 milioni ap
pena nelle strade di New r 
York) i colombiani avevano 
messo gli occhi sul «sistema di 
distnbuzione» mafioso come 
sbocco ideale per le spedizioni 
da Maracaibo in Sicilia In 
cambio gli passavano l'eroina 
per l'America. Honono Huer-
tas un colombiano arrestato 
nell 88 dalla Dea a Miami ave
va rivelato un summit tra rap
presentanti del «Cartello di Me-
dellin», delle pnncipali «fami
glie» mafiose amencane, della * 
Piovra siciliana e della camor
ra napoletana. - T 

Un altro elemento allarman
te di «cooperazione a delin
quere intemazionale» che 
sempre Falcone aveva recen
temente voluto sottolineare 
nel corso del suo viaggio ame
ricano, era il massiccio reclu
tamento di «picciotti» siciliani 
da parte delle cosche mafiose 
americane per contrastare 1 in
vadenza delle triadi cinesi ' 
«Era naturale che pescassero • 
alle origini e ciò ha consentito 
alle Famiglie siciliane in Ame-
nca di ndrventare potenu», 
aveva detto il giudice assasina-
to rivelando che dagli anni 70 
erano emigrati 10 000 «picciot
ti» nella sola Filadelfia. 

Ad una pista, o almeno una 
collaborazione intemazionale, _ 
fa pensare anche la tecnica da '. 
professionisti dell'attentato un 
commando super-addestrato ' 
e super-attrezzato, di almeno 
10 tra «telefonisu» e «vedete» I 
colombiani che dal 77 hanno 
assassinato almeno una ses
santina di giudici, procuraton, 
persino un paio d ministn del
la Giustizia, hanno espcnenza 
da vendere in matena. Cosi co
me sul mercato ci sono altn ec
cellenti killer di professione. -
senza contare il verminaio del * 
terrorismo politico Per la 
bomba depositata probabil
mente da un commando di 
sommozzaton nell'89 • '«gli 
scogli della villa a mare affitta
ta per 1 estate da Falcone, 1 alto 

> commissario anti-mafia Do
menico Sica aveva ipotizzato 
che tecnicamente l'operazio
ne fosse stata compiuta da 
professionisti del terrore me-
dio-onentali «Sappiamo che 
mafia brigate rosse ultra tossi 
e nen e gruppi terroristici me-
dlo-onentali hanno stretti rap
porti si nfomiscono l'un I altro 
di carte di identità false, ricicla
no tra loro armi per far perdere 

"- le tracce della loro provenien
za hanno persino una com
plessa rete di operazioni ban-

' carie per il nciclaggio del de
naro sporco» 

Il dolore dei parenti degli agenti trucidati con Falcone 
qui accanto dietro il corteo funebre e a lato durante II rito nella chiesa 
di San Domenico, in alto due agi nti nel luoge dell'attentato 

va a casa' «Prima di tutto i 
bambini come le dicevo Poi 
io Ma se cera bisogno di 
qualcosa per Falcone, Anto
nio mollava tutto e correva Di 
voi giornalisti sapeva tutto 
Leggeva i vostri articoli e si ar
rabbiava quando il giudice vi•-
niva accusato di qualcosa È -
stato Antonio che ha voluto 
apnre il negozietto di detersi
vi Un giorno ha proprio detto 
che con il suo lavoro non sa
peva proprio come sarebbe 
andata a finire Per questo eia 
meglio mettere In piedi qual
cosa per il futuro E una cc*a 
da niente 'intendiamoci > 
Quando era libero anche An
tonio si metteva a vendere in
sieme & me» Tina spiega an
cora bisbigliando e cercando 
di afferrare Giovanni che si e 
sdraiato tra i piedi delia genie 
seduta sulla panca di *ronti* "" 
che venerdì scorso era il suo 
compleanno «Ho compiuto * 
32 anni propno venerdì» 

Avete fatto una festicciola?, 
chiediamo «Lui era in servi
zio Per farmi un regalino -
spiega ancora - è tornato pre
sto Pnma del solito insom
ma» La signora Tina sorride 
con un vago accenno di civet-
tena È una donna forte e si 
vede O forse non nesce nean
che a p angore? Ogni tanto si 
aggiusta i capelli lunghi e scu-

n È vestita di nero Robuccia 
messa insieme ali ultimo mi
nuto 

Più in là, ancora gnda, pian
ti La ce nmonia è finita È di 
nuovo r-'ssa Applaudi ma an- -
che fise li e altre grida Lenta
mente le bare, una ad una, 
vengono portate fuon Piove II 
cielo 6 cupo Come in un incu- " 
bo, davvero come in un incu
bo Quando le salme escono 
dal grande portale della chie
sa si levano in alto migliaia di 
mani che applaudono Qual- * 
cuno sventola bandiere tnco- ' 
lon listate a lutto Altri bandie
re rosse dei sindacati e stri
scioni delle scuole 1 poliziotti ' 
fanno cordone nella marea 
della gente Alcuni piangono 
Si tengono per mano con i 
colleglli e sotto la pioggia 
piangono Una donna poli
ziotto altissima tira fuon un 
fazzolettone e si strofina gli 
occhi II cappello che porta 
appena appoggiato sui capel
li con ì simboli della Repub
blica e la scntta «Sub lege li-
bertas» cade per terra Tano 
Grasso il leader dei commer-
cianti di Capo d Orlando è 11 a 
due passi Mastica ferocemen
te un sigaro ormai a pezzi An
che lui, sotto la pioggia ha gli 
occhi pieni di lacrime» Il cor
teo funebre si avvia ora g,ù per 
via Rama <• . 
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